
Nuovo Regolamento Fondo di Solidarietà in vigore dal 2019 
 
 
Il Fondo di Solidarietà non ha articolazioni assimilabili ad una assicurazione, in quanto il 
finanziamento è a totale carico della Federazione Nazionale. 

 

Il nuovo regolamento è entrato in vigore il 1° gennaio 2019. Le norme del Fondo sono visibili nel 
sito FNP Nazionale, quindi si raccomanda la più scrupolosa applicazione. 
 
La procedura prevista per ottenere il Contributo resta quella attuale: le denunce vanno inoltrate 
dalle FNP Territoriali alla FNP Regionale dove l’apposita Commissione li esamina, mediamente 
una volta al mese, e restituisce alla FNP Territoriale il modulo indicante il Contributo erogato 
oppure  la ragione per la quale la pratica viene respinta. 
Nell’esame delle denunce saranno sempre tenute in considerazione sia le dinamiche dell’evento 
che l’avvenuto rispetto delle misure di prevenzione. Non sarà erogato il contributo laddove si 
prefiguri negligenza da parte della persona, lo smarrimento del bene e quando gli effetti 
personali sono lasciati incustoditi. 
 

Elenco delle fattispecie nelle quali è previsto il contributo: 
 

1. furto di denaro, inteso come contante, il rimborso fino a 150 euro. 
 

2. furto di denaro, provocato da prelevamenti non autorizzati dal titolare del conto 
attraverso il bancomat, a seguito dello scippo e/o borseggio del portafoglio. 
È previsto il rimborso fino alla somma di 150 euro nel caso in cui nella denuncia vengano 
indicati altri beni oggetto di rimborso. Sono previsti invece fino a 250 euro nel caso in cui il 
furto riguardi solamente il denaro a seguito di prelievi non autorizzati. In entrambi i casi il 
contributo è erogato soltanto quando non avviene rimborso da parte della Banca.  

 
3. furto del documento di identità, della patente e delle chiavi di casa. 

Nel caso in cui il furto riguardi due o più voci sopra elencate, il massimale non potrà 
risultare superiore a 80 euro. 
Si specificano i sottolimiti da rispettare in caso di rifacimento di: 

a) carta di identità: rimborso di 20 euro , con presentazione della nuova carta di 
identità; 

b) patente di guida: rimborso di 30 euro, con presentazione del nuovo permesso di 
guida; 

c) chiavi di casa: massimale di 50 euro, con presentazione dello scontrino di acquisto 
della serratura. 

 
4. furto del cellulare fino ad 80 euro, con presentazione dello scontrino di acquisto del 

nuovo cellulare. 
 

5. furto di oggetti d’oro. 
Per singolo oggetto fino a 50 euro cadauno, nel complesso fino a 150 euro (massimo 3 
oggetti). 
Se il valore degli oggetti indicati nella denuncia dovesse risultare superiore al massimale 
complessivo di 150 euro, il rimborso non sarà superiore al predetto limite. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Precisazioni: 
 

a) Il furto si riferisce al singolo iscritto, anche nel caso in cui questo avvenga nella residenza di 
una coppia, o in altra struttura temporanea, ma in tal caso dovrà essere specificato nella 
denuncia. 

 
b) Nel caso in cui venisse presentata la denuncia che riguarda entrambi i coniugi si potrà 

procedere ad effettuare due rimborsi, sempre legati agli oggetti indicati dall’autorità 
competente come rubati, e sempre che risultino entrambi iscritti. 

 
c) Resta in vigore la regola che prevede un solo rimborso all’anno, inteso come anno solare. 

 
d) Nel caso di cumulo di più voci resta il massimale di 250 Euro. 


